
ECOBI DAYS, A BOLOGNA L’INCLUSIONE VA IN SCENA IN PIAZZA E AL 
CINEMA

Dal 17 al 21 ottobre la mostra-installazione “Rendere visibile l’invisibile” in Piazza Re Enzo,  
inaugurazione il 17 alle 12.15 alla presenza della Vicesindaca di Bologna. La ricerca VALORIS:  

1.316 persone con svantaggio inserite al lavoro hanno generato 6,95 milioni di euro di valore netto  
per la PA. Gran finale il 21 ottobre al Cinema Modernissimo.

Dal 17 al 21 ottobre Piazza Re Enzo diventa una piccola “città EcoBI”, uno spazio temporaneo da 
attraversare  per  scoprire  il  lavoro  che  ogni  giorno  rende  possibili  servizi,  cura  degli  spazi  e 
inclusione nelle  comunità.  Bologna ospita la  tappa conclusiva degli  EcoBI Days,  il  progetto di 
EcoBI – Consorzio Stabile Impresa Sociale, che riunisce 25 cooperative sociali attive soprattutto tra 
Bologna, Modena e Ferrara. Dopo le tappe di Modena e Ferrara, il percorso arriva nel cuore della 
città  per  rendere  visibile  ciò  che  spesso  resta  sullo  sfondo:  il  contributo  quotidiano  della 
cooperazione  sociale  e  le  opportunità  di  lavoro  costruite  per  persone che vivono condizioni  di 
fragilità.

UNA CITTÀ  DENTRO LA CITTÀ.  Il  concept  “Rendere  visibile  l’invisibile”  prende  forma 
attraverso un allestimento che richiama gli  elementi  dello spazio urbano: soglie, piccole piazze, 
sedute, segnaletica e luoghi di sosta. Le isole espositive raccontano la rete EcoBI, i servizi svolti nei 
territori, gli strumenti e i gesti del lavoro, le persone e le storie vere di inserimento lavorativo, la 
storia del Consorzio, il valore sociale ed economico generato e il ruolo che la cooperazione può 
avere nel futuro delle città. Una sezione è dedicata alla ricerca VALORIS dell’Università degli Studi 
di Brescia.

INAUGURAZIONE IL 17 OTTOBRE CON LA VICESINDACA DI BOLOGNA.  La mostra 
sarà inaugurata sabato 17 ottobre alle ore 12.15 in Piazza Re Enzo, alla presenza della Vicesindaca 
di Bologna Emily Marion Clancy, insieme ai rappresentanti  di  EcoBI e delle cooperative in un 
evento condotto dalla conduttrice e giornalista Natascha Lusenti. L’apertura sarà il primo momento 
pubblico della tappa bolognese e l’occasione per presentare ai cittadini un percorso pensato non 
come una semplice esposizione,  ma come un luogo di incontro tra servizi,  lavoro,  inclusione e 
comunità. La mostra resterà visitabile fino al 21 ottobre. Sabato 17 ottobre, dopo l’inaugurazione, 
grazie  alle  “Storie  di  Prossimità”,  i  lavoratori  stessi  diventeranno  i  ciceroni  della  mostra 
condividendo così la loro storia e le loro testimonianze. 

IL VALORE DELL’INCLUSIONE, ANCHE NEI CONTI PUBBLICI.  La ricerca VALORIS, 
condotta dal Dipartimento di Economia e Management dell’Università degli Studi di Brescia su 19 
cooperative del Consorzio EcoBI, ha analizzato nel 2024 1.316 persone con svantaggio inserite al 
lavoro: 12,34 milioni di euro di benefici per i bilanci pubblici a fronte di 5,4 milioni di costi, con un 
valore netto di 6,95 milioni e una media di 5.280 euro l’anno per persona. L’87% delle persone 



considerate ha un contratto di lavoro dipendente. «A Bologna si chiude un percorso che ha voluto  
portare nelle piazze persone, lavori e storie che troppo spesso restano invisibili», afferma Daniele 
Bergamini, presidente di EcoBI. «VALORIS ci mostra che l’inclusione genera anche un valore  
economico concreto per la collettività, ma dietro quei numeri ci sono autonomia, competenze e  
seconde possibilità. Con gli EcoBI Days vogliamo rendere tutto questo comprensibile e vicino ai  
cittadini».

IL 21 OTTOBRE IL GRAN FINALE AL CINEMA MODERNISSIMO. Mercoledì 21 ottobre 
alle ore 21 il percorso si conclude al Cinema Modernissimo con una serata speciale condotta da 
Federico  Taddia.  Sul  palco  si  alterneranno  storie  vere  di  inserimento  lavorativo,  le  incursioni 
musicali  della  Banda  Osiris,  momenti  dedicati  ai  dati  e  al  valore  generato  dalla  cooperazione 
sociale, tre interventi di stand-up comedy di Matteo Fallica e altri ospiti del mondo della cultura e 
dello spettacolo come Lella Costa. L’obiettivo è tenere insieme persone, musica, dati, riflessione e 
comicità, usando linguaggi diversi per raccontare in modo contemporaneo e accessibile il valore 
dell’inclusione attraverso il lavoro. La partecipazione è gratuita con prenotazione obbligatoria su 
Eventbrite:  Eventbrite.  Alle  19,  prima  della  serata  al  modernissimo,  tornano  le  “Storie  di 
Prossimità” con una visita guidata della mostra da parte dei lavoratori del consorzio EcoBI. 

UNA  PRODUZIONE  ELASTICA.  EcoBI  Days  è  una  produzione  di  Elastica,  agenzia  di 
comunicazione, management, eventi live, media relations e agenzia letteraria, che firma ideazione, 
concept  e  direzione  creativa,  con  la  consulenza  artistica  e  ai  contenuti  di  Federico  Taddia.  Il 
progetto di allestimento è di Maria Morganti e Nicola Barzanti, visual e archigrafica di Massimo 
Pastore. Tra i linguaggi scelti per portare le storie di EcoBI anche fuori dal circuito tradizionale 
della cooperazione sociale c’è inoltre il coinvolgimento di Gabriele Vagnato, che racconta attraverso 
contenuti video tre storie di inserimento lavorativo rivolte anche a pubblici più giovani.

Con Bologna si  chiude  il  road  show degli  EcoBI  Days,  nato  per  mettere  in  relazione  dati  e 
testimonianze, lavoro e welfare, servizi e persone: dalla mostra in Piazza Re Enzo fino alla serata 
del 21 ottobre al Modernissimo, il filo conduttore resta quello di “rendere visibile l’invisibile” e 
mostrare come la cooperazione sociale possa generare valore per chi lavora, per i territori e per 
l’intera comunità.

Chi è EcoBI

EcoBI riunisce 25 cooperative sociali di tipo B attive soprattutto tra Modena, Bologna e Ferrara. Opera nei servizi ambientali,  
pulizie, verde e servizi cimiteriali. Nel 2024 ha superato 63 milioni di euro di valore della produzione (+12%).
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